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IN QUESTO NUMERO:APPROVATO IL  PGT

Durante il Consiglio Comunale di 
martedì 7 giugno è stato approvato il 
Piano del Governo del Territorio di 
San Martino in Strada. Un documen-
to fondamentale, che getta le basi per 
lo sviluppo del nostro paese per al-
meno i prossimi cinque anni. (pag.3)

CONTROCORRENTE

Nel pomeriggio di sabato 4 giugno presso 
la sala consigliare del Municipio di San 
Martino in Strada, si è svolta la consegna 
della Costituzione della Repubblica e del-
la bandiera tricolore da parte del Sindaco 
ai sanmartinesi nati nel 1992 e 1993.
Alla cerimonia erano presenti le autorità 
del consiglio comunale, il coadiutore Don 
Alfredo Sangalli e 14 ragazzi diciottenni 
con le loro famiglie.
I ragazzi hanno partecipato alla cerimonia 
leggendo i primi 12 articoli della Costitu-
zione, contenenti i principi fondamentali. 
Un momento molto sentito dai presenti, 
che hanno mostrato grande interesse e ri-
spetto per la carta fondamentale.
 

(vedi editoriale e foto a pagina 2)

SPECIALE SPORT
Due pagine speciali dedicate alla con-
clusione delle stagioni sportive delle so-
cietà sanmartinesi. Calcio, basket, vol-
ley ma anche Karate con tre concittadini 
che portano alto il nome del nostro pae-
se nel mondo. (pagg. 10-11)

SAN MARTINO
ON AIR

con Aldo Bassi, che 
accompagna ormai da 
anni le più celebri band 
musicali del panorama 
mondiale. (pag. 7)

LA COSTITUZIONE E’ GIOVANE!

Con una breve cerimonia si sono 
conclusi idealmente i festeggia-
menti per i 150 anni dell’Unità 
d’Italia, ricordando il 65° della 
Repubblica Italiana e consegnan-
do ai nuovi cittadini elettori una 
copia della Costituzione della Re-
pubblica.
In un momento in cui l’attenzio-
ne di tutti gli italiani è rivolta alla 
patria, alla sua unità e ai suoi va-
lori, l’amministrazione comunale 
ha ritenuto doveroso di ritaglia-
re un’occasione per incontrare 
i giovani e riflettere non su una 
semplice legge, ma su un insie-
me di valori universali nato dal 
confronto tra persone e ideolo-
gie tanto diverse una dall’altra, 
capaci però di creare una sintesi 
unitaria e condivisa.
La Costituzione infatti, come 
l’Italia stessa,  nasce da divisioni 
anche molto marcate: come 150 
anni fa piemontesi e siciliani si 
trovarono a condividere improv-
visamente la lingua, la cultura, le 
leggi e i governanti, così nel se-
condo dopoguerra i politici catto-
lici, comunisti, socialisti e liberali 
si trovarono seduti uno a fianco 
all’altro a costruire le fondamen-
ta della Repubblica Italiana, e lo 
fecero con grande successo.
Restare uniti anche quando non 
sembrava possibile, è stata que-
sta la forza del popolo italiano 
nel Risorgimento e nel Dopo-
guerra: merito di poche persone 
veramente illuminate che hanno 
avuto il coraggio di andare con-
trocorrente, di guardare avanti 
anche in mezzo al dissenso, alla 
povertà e alle tante incompren-
sioni e doppiogiochismi.
Controcorrente, una parola da ri-
cordare. 
Riflettendo sui primi 12 articoli ci 
accorgiamo purtroppo di come i 
principi fondamentali vengano 
costantemente traditi: il lavoro 
non c’è, la guerra - che l’Italia 
dovrebbe ripudiare - è costante-
mente utilizzata come strumento 
di offesa,  il patrimonio storico 
artistico della Nazione lasciato a 
marcire. Per non parlare dei di-
ritti degli stranieri: tutti contro le 
moschee, tutti a voler bruciare 
i campi rom, nessuno che pian-
ge più per le persone annegate 
nel mare Mediterraneo. E pensa-
re che “lo straniero, al quale sia 
impedito nel suo paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democrati-
che garantite dalla Costituzione 
italiana, ha il diritto di asilo nel 
territorio della Repubblica”, e 
addirittura “tutte le confessioni 
religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge”. 
Ecco perché la Costituzione è 
controcorrente,...(segue a pag.2) 

E’ andata in archivio domenica sera 
quella che avrebbe dovuto essere la se-
conda Festa di Primavera, trasformata 
dall’Amministrazione con un pizzico 
d’ironia in Festa della Prima...piog-
gia. 
Le condizioni atmosferiche avver-
se non hanno impedito di creare 
una bellissima atmosfera all’interno 
del Palazzetto dello Sport, che si è 
prestato ad accogliere sia i tantissi-
mi espositori che le iniziative pro-
grammate lungo tutta la giornata.  

(articolo e foto a pagina 2)

FESTA DI PRIMA...PIOGGIA
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E’ andata in archivio domenica sera quella che avrebbe dovuto essere la seconda Festa di Prima-
vera, trasformata dall’Amministrazione con un pizzico d’ironia in Festa della Prima...pioggia. 
Le condizioni atmosferiche avverse non hanno impedito di creare una bellissima atmosfera 
all’interno del Palazzetto dello Sport, che si è prestato ad accogliere sia i tantissimi espositori 
che le iniziative programmate lungo tutta la giornata. «Nonostante il temporale della mattinata 
- commenta il sindaco Luca Marini -, la festa è stata un grande successo. Se tutto è andato così 
bene, è merito dei collaboratori: assessori 
e consiglieri comunali, Pro Loco, Giovani 
di Samma, Gruppo comunale di protezio-
ne civile, Vilma Marielli, Laus Judo, Gri-
gnani Boxe, Auser, A.D.I.C.A. e tutti gli 
espositori». 
«Speriamo prima o poi di riuscire ad orga-
nizzare qualche cosa all’aria aperta - ag-
giunge il consigliere Aldo Negri -, anche 

questa volta avevamo organizzato 
tutto a puntino per vivere le vie del 
paese. Purtroppo è andata male, ma 
rilanceremo per la sagra cercando di 
migliorarci ancora».

(Foto Lo Nigro)

affascinante, alternativa: perché 60 anni dopo nessuno mette ancora 
in pratica questi “principi fondamentali”; siamo padroni di un testo 
splendido, chiaro e sempre attuale, eppure continuiamo ad ignorarlo.
Mi rivolgo allora ai giovani come me, che avvertono sulle vostre spal-
le il peso di un futuro che non sembra promettere molto bene e 
dico: leggetela, rispettatela, detestate 
dal profondo del vostro cuore chi non la 
rispetta, mettete in pratica le sue pre-
scrizioni. 
Questa è la cosa più controcorrente che 
potete fare, non è controcorrente am-
mazzarsi di alcol e canne tutti i santi 
giorni o tutti i sabati sera, non lo è fare 
dispettucci da idioti la notte, non lo è 
trattare gli altri esseri umani come leta-
me: queste sono cose che ormai fanno 
tutti! 
Cercate, cerchiamo – mi ci metto natural-
mente anche io - di essere diversi, di se-
guire concretamente la strada che i nostri 
predecessori hanno tracciato tanti anni 
fa costruen-
do questa 
Repubblica. 
Se vogliamo 
essere dav-
vero dei gio-
vani diversi, 
comport ia-
moci allora 
diversamen-
te dagli altri. 

Non posso non pensare alla nostra amica Dina, che si è tolta la vita 
meno di due mesi fa: di lei si poteva dire senza retorica che era una 
brava ragazza, impegnata, rispettosa, lontana dagli eccessi. 

E forse è stato questo che l’ha uccisa, questo 
avvertire i troppi errori del nostro mondo, il sen-

tirsi diversa, fuori 
luogo, in un tempo 
che chiede l’anima 
e restituisce solo 
tanta solitudine.
E’ anche per lei, e 
per tutti i ragazzi 
che soffrono che 
abbiamo il dove-

re di mettere in pratica i principi 
fondamentali.
Per questo l’amministrazione 
vuole regalare la Costituzione 
e il tricolore: perché li sentiate 
vostri, perché assieme a me vi 
impegnate a costruire un’Italia 
migliore, magari partendo sem-
plicemente dalle vostre famiglie, 
dalla comunità di San Martino. 
C’è tutto scritto qui dentro e non 
c’è cosa più moderna, più giova-
ne, più alternativa da fare che 
seguirla! 
Viva l’Italia, viva i giovani!

(dal discorso del Sindaco - 4 giugno 2011)
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L’ENNESIMA GIORNATA DI MALTEMPO HA MANDATO IN FUMO I PIANI DELL’ORGANIZZAZIONE, MA LA MANIFESTAZIONE E’ RIUSCITA

Festa di Prima...pioggia: riuscita!

«Andate controcorrente», come vuole la Costituzione
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Chiuso il bilancio 2010:  grandi risparmi per grandi opere

DUE ANNI DI LAVORO, 4 ASSEMBLEE PUBBLICHE, 2 CONSIGLI COMUNALI, 20 OSSERVAZIONI: L’ITER DEL PGT E’ CONCLUSO

Nuovo “piano regolatore”: guida per il futuro  

Un avanzo consistente, frutto del sacrificio e 
dell’impegno dell’Amministrazione Comunale in 
un momento delicato come quello attuale. Nei nu-
meri si legge che il bilancio consuntivo 2010 si è 
chiuso con oltre 600 mila euro di avanzo, ma in 
realtà il vero e proprio dato corrisponde a 234mi-
la euro. La cifra più consistente infatti, quella di 
440mila euro, deriva da monetizzazioni e oneri che 
le amministrazioni comunali che si sono succedute 
in questi ultimi anni hanno messo da parte come un 
tesoretto da riutilizzare per il futuro: «Tre quarti di 
queste risorse saranno utilizzate per il progetto di 
realizzazione della nuova scuola media - ha spie-
gato il sindaco Luca Marini -, per la riqualifica-
zione di via Vittorio Emanuele (che nel complesso 

costerà circa 300 mila euro) e in parte per la 
sistemazione del cimitero. Tutte opere sicura-
mente importanti che il paese aspetta ormai da 
tantissimo tempo. In particolare la copertura 
economica per il rifacimento di via Vittorio 
Emanuele è già totale 
e credo che, condizioni 
meteo permettendo, a 
fine luglio potremo par-
tire con i lavori di risi-
stemazione». 
L’avanzo 2010 consen-
tirà in questo anno di 
dare vita anche a pic-
coli progetti, che poi 

tanto piccoli non 
sono. A breve andrà in porto la realizzazio-
ne degli orti comunali (pari a circa 16mila 
euro) e in futuro potrà sorgere anche una 
casa dell’acqua (24mila euro). Quindicimi-
la euro saranno destinati alla sistemazione 
delle scuole elementari. «In un contesto pe-
santissimo, che vede comuni al collasso con 
avanzi di poche decine di euro, possiamo 
affermare di essere un comune fortunato 
- ha dichiarato il capogruppo di maggioranza 
Aldo Negri - perché ne usciamo con un profilo 
positivo, portando a casa un avanzo più che di-
gnitoso che consentirà la realizzazione di ope-
re importanti e che il paese aspetta da tempo».  
Soddisfazione anche per il consigliere delegato 

al bilancio, nonché vicesindaco, Angelo Gazzola: 
«l’avanzo di 234mila euro è il risultato di una ge-
stione oculata delle risorse, frutto di piccoli rispar-
mi. E le risorse che sono state liberate per portare 
a compimento alcune delle grandi opere promesse, 
sono frutto delle gestioni precedenti di questa am-
ministrazione».

CORSO DI AUTODIFESA GRATUITO

Il Comune di San Martino in Strada in collabora-
zione con la Laus Judo ha organizzato un corso di 
autodifesa completamente 
gratuito e aperto a tutti: po-
tranno iscriversi donne, uo-
mini, adulti e bambini.
Il corso si svolge ogni saba-
to mattina alle 10.30 a partire 
dal 21 maggio fino al 23 luglio 
presso il parco della Resisten-
za (dietro al Municipio) e in caso di pioggia viene-
svolto nel Palazzetto dello Sport di via Mattei.
 

Nella seduta di Consiglio Comunale del 7 giugno è 
stato approvato in via definitiva il nuovo Piano di 
Governo del Territorio, adottato dallo stesso Consi-
glio nella seduta del 30 dicembre. 
“Abbiamo raggiunto anche questo grande obiettivo - 
commenta il Sindaco Luca Marini - e siamo tra i po-
chi comuni in Lombardia ad aver già concluso tutto 
l’iter. Sento il dovere di ringraziare i professionisti 
che ci hanno supportato in questi tre anni nella reda-
zione del piano, e in particolare lo studio De Vizzi 
nella persona dell’ing. Fabrizia Palavicini.”   
Durante il Consiglio Comunale sono state esamina-
te le 20 osservazioni pervenute da privati cittadini e 
dall’ufficio tecnico comunale, oltre ai 4 pareri degli 
enti preposti: le osservazioni dei privati e dell’uffi-
cio tecnico - per la maggior parte accolte - riguarda-
vano perlopiù alcuni articoli delle norme tecniche di 
attuazione del piano, dalle cantine ai sottotetti sino 
alla superficie da conteggiare per i parcheggi priva-
ti, oltre ad alcune richieste di cambio di destinazio-
ne d’uso di terreni. 
Da segnalare l’osservazione della proprietà del pro-
prietario della cascina Sesto, che grazie ad una profi-
cua interlocuzione con l’amministrazione comunale 
ha deciso di rivedere il piano di recupero vigente 

(che prevedeva la demolizione totale e l’arretra-
mento della costruzione della cascina) scegliendo di 

mantenere intatta l’edicola votiva lì presente rico-
struendo fedelmente i fabbricati di maggior pregio. 
Altro spunto interessante, nato dall’interlocuzione 
con la società ISMART, è la possibilità di insediare 
una casa di riposo nella frazione Sesto, convenzio-
nata con il Comune di San Martino in Strada. 
“C’è stato – prosegue il primo cittadino - qualche 
stupido giochetto politico o addirittura personalisti-
co in alcune osservazioni presentate, ma su questi 
argomenti, che toccano direttamente il portafogli, 

è una cosa assolutamente normale. Altrettanto han 
fatto un po’ sorridere alcune osservazioni ricevute 
dalla Provincia, che ha dato dei suggerimenti fuori 
tempo massimo, dopo che certe soluzioni erano sta-
te discusse e condivise in un percorso di quasi due 
anni.”
Il PGT è passato con l’astensione del gruppo di mi-
noranza consigliare: “Dopo l’assenza di tutti e cin-
que i consiglieri alla seduta di adozione - commenta 
il primo cittadino - questa volta almeno erano in tre, 
ma a tutti è mancato il coraggio di ammettere che 
questo piano piace anche a loro, tant’è che nei di-
versi incontri che gli sono stati dedicati non hanno 
mai espresso particolari contrarietà o suggerimenti. 
E’ il gioco delle parti.”
“Adesso viene la parte difficile – conclude Marini 
–, cioè dare effettività alle previsioni contenute nel 
Piano: questo significa che le cose devono cambiare 
anche a livello generale, perché se il mercato im-
mobiliare rimarrà fermo e se i trasferimenti fiscali 
dello Stato non subiranno un incremento, la parte 
programmatica del documento di piano resterà solo 
sulla carta e obiettivi importanti come l’edilizia 
convenzionata, l’ampliamento dell’area sportiva e 
il sottopasso ferroviario solo dei sogni.”

EVIDENTE IL RISPARMIO OTTENUTO DALLE POLITICHE DI RIDUZIONE DELLA SPESA: LA CIFRA DA DESTINARE E’ 674.000 EURO 
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Per il secondo anno consecutivo l’Ammi-
nistrazione Comunale di San Martino in 
Strada ha pubblicato un bando per l’asse-
gnazione dei contributi a favore delle as-
sociazioni sportive del paese.
Dopo l’esperienza dello scorso anno, la 
giunta Marini ha deciso di replicare, vi-
sto anche il forte bisogno di contributi 
espresso dalle società sportive per riuscire 
a proseguire l’attività: «La crisi economi-
ca perdura, gli sponsor non pagano più - 
il commento del sindaco Luca Marini -,  
le famiglie hanno difficoltà a sostenere le 
quote d’iscrizione dei bambini: e chi in-
terviene per sostenere 
economicamente l’at-
tività sportiva? Il Co-
mune! Non vogliamo 
nasconderci e contra-
stiamo apertamente le 
norme del governo che 
azzerano la possibilità 
per i comuni di asse-
gnare contributi a chi 
svolge attività sociale e 
sportiva: rivendichiamo 
la nostra autonomia an-
che con queste scelte».
Il meccanismo è quel-
lo consolidato, un sistema automatico che quanti-
fica l’ammontare del contributo secondo il criterio 
“pochi tesserati: maggiore quota per tesserato / tanti 
tesserati: minor quota per tesserato”. Così facendo 
viene data la possibilità a chi ancora deve crescere 
di svilupparsi e invece a chi ha una struttura ormai 
solida di mantenerla senza grandi difficoltà.

La cifra stan-
ziata rispec-
chia i valori 
dello scorso 
anno, 9.000 
euro da di-
stribuire alle 
società ope-
ranti sul terri-
torio, con una 
novità: non 
saranno con-
siderate come 
società locali 
quelle realtà 

aventi sede a San Martino, ma tutte quelle che pur 
avendo sede in un altro comune abbiano organizzato 
e pratichino attività sportive come ad esempio corsi, 
campionati , ecc con  almeno il 50 per cento degli 
iscritti sanmartinesi. «E’ una novità studiata per fare 
in modo che chi svolge proficuamente le attività nel 
nostro paese sia incentivato a continuare - spiega 
l’assessore allo sport Andrea Torza -. Ci sono esem-
pi di associazioni che operano benissimo da anni sul 
territorio ed è giusto dare loro la possibilità di mi-
gliorare l’attività per i tesserati sanmartinesi».
Il bando assegnerà anche una quota extra delle ri-
sorse disponibili alle società che svolgono attività 
a favore di under 14 e disabili, e rimarranno inal-
terati rispetto allo scorso anno i criteri di assegna-
zione: «Nonostante le ristrettezze economiche siamo 
riusciti a mantenere la soglia del contributo uguale 
allo scorso anno - continua Torza -, e questa non è 
una cosa da poco. Non succede in tutti i comuni che 
le società sportive possano beneficiare di erogazioni 
comunali: noi siamo ben felici di farlo perché siamo 

convinti che lo sport soprattutto in ambito giovanile 
sia una delle prime agenzie educative e formative».
Il bando rimarrà aperto fino al prossimo 30 giugno, 
dopodiché le domande ricevute verranno valutate e 
l’eventuale contributo liquidato entro il mese di set-
tembre, in modo da sostenere l’inizio dell’attività. 
Dal bando sono esclusi gli attuali gestori degli im-
pianti sportivi. Il testo del documento è disponibile 
presso gli uffici comunali oppure sul sito www.co-
mune.sanmartinoinstrada.lo.it

PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO VIENE DATO IL VIA AL BANDO PER I CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE

Contributi per lo sport: via al bando 2011

Provincia? Come girano le rotonde
«Sono rimasto esterrefatto - afferma il sinda-
co Marini -, dall’articolo apparso su Il Citta-
dino di mercoledì 18 maggio 2011, nel quale 
l’assessore provinciale Nancy Capezzera si 
erge a paladino della sicurezza stradale nel 
territorio sanmartinese, dopo il sudore che 
l’amministrazione ha profuso nella stesura 
del PGT e dopo che la Provincia ha aspettato 
l’ultimissimo momento, se non oltre, per la 
trasmissione del parere, peraltro sintetico e 
positivo nei nostri confronti».
La proposta di due rotatorie in zona Pergola 
è stata inserita infatti nel PGT dal comune di 
San Martino in Strada, che ne ha prevista una 
tra SS9 e SP 26 per Cavenago e una tra SS9 
e SP186 (zona EdilDelta), cancellando l’in-
crocio canalizzato di ingresso al comparto 
Bennet, in cui sarà consentito il solo ingresso 
da Lodi e la sola uscita verso Piacenza, con la 
posa di uno spartitraffico che eviterà mano-
vre pericolose, comunque scoraggiate dalla 
presenza delle due comode rotonde.
Semplicemente, la Provincia ha chiesto di 
valutare di costruire di fronte alla Pergola la 
seconda rotonda ma l’amministrazione co-
munale non è  d’accordo: in primis perché 
l’ANAS non ha dato la possibilità di farla a 
suo tempo e di certo oggi non lo farà, spe-
cialmente perché non ci sono le misure; in 

secondo luogo perché non risolve i problemi 
dell’intero comparto; in terzo luogo non ha 
senso parlare di attraversamenti pedonali sul-
la rotonda dato che la Pergola ha realizzato a 
sue spese un sottopasso da un milione di euro 
tutt’altro che poco utilizzato e che rappresen-
ta un’opera di importanza cruciale per aver 
messo in sicurezza per sempre l’attraversa-
mento della via Emilia per tutti i ciclisti del 
territorio.
«E chi si occupa di piste ciclabili come l’as-
sessore dovrebbe riconoscerlo. Invece di cer-
care un titolo sul giornale - è l’amara con-
siderazione del primo cittadino -, sarebbe 
dunque meglio darsi da fare insieme al co-
mune per trovare i fondi per realizzare queste 
opere, dato che il sottoscritto ha cominciato 
a frequentare quel maledetto incrocio due 
giorni dopo essersi insediato e manda polizia 
locale e carabinieri a controllare ogni volta 
che è possibile. Non la capisco questa am-
ministrazione provinciale: da un lato dice di 
voler lavorare con i comuni e dall’altro ha 
una spaventosa tendenza all’accentramento 
su di sé delle scelte, alla faccia del federa-
lismo: mi sembra che non svolga il ruolo di 
coordinamento che le è costituzionalmente 
assegnato».

L’Ammi-
nistrazione 
Comunale 
ha avviato 
una nuova 
procedura, finalizzata all’erogazione di 
contributi straordinari, che permettano 
la fruizione di Nidi privati alle famiglie 
sanmartinesi a costi sostenibili, attra-
verso l’acquisto  di posti convenzionati.                                              
I destinatari sono i nuclei familiari 
residenti nel Comune di San Martino 
in Strada che abbiano già presentato 
domanda di iscrizione per il figlio per 
l’anno scolastico 2011/2012 ad un Nido privato e che siano in 
possesso di una attestazione ISEE non superiore a € 25.000,00.              
«E’ evidente - afferma l’assessore Polli - che abbiamo deciso di 
privilegiare l’autonomia delle scelte famigliari: così non  vin-
coliamo nessuno ad iscrivere il figlio ad una struttura piuttosto 
che ad un’altra». La domanda dovrà pervenire in comune entro 
il 30 giugno 2011 e l’entità del contributo sarà determinata in 
base al valore dell’ISEE presentato. A partire dal  15 di luglio 
2011 gli Uffici Comunali provvederanno quindi a stilare una 
graduatoria tenendo conto della domanda e della documentazio-
ne presentata, che avrà validità pari a quella dell’anno scolastico 
(il numero di posti sarà determinato a partire dai redditi più bassi 
e fino ad esaurimento delle risorse di bilancio disponibili, circa 
8.000 euro). «E’ un intervento interamente rivolto alle famiglie, 
con cui l’amministrazione ha scelto di investire nelle politiche 
dell’infanzia in un periodo di crisi del lavoro e della società». 

Piano straordinario 
per gli asili nido

Il Comune seleziona i gestori dello stadio 
Colladio e del Palazzetto dello Sport

Passato in approvazione il nuovo Regolamento comu-
nale per l’uso e l’affidamento in gestione degli impianti 
sportivi, la giunta del comune di San Martino in Strada 
ha approvato le bozze delle nuove convenzioni per la 
gestione degli impianti sportivi di proprietà comunale. 
«E’ lo sbocco naturale - spiega il sindaco Luca Mari-
ni - del grande lavoro che l’assessore Andrea Torza, la 
commissione sport (comprendente anche consiglieri di 
minoranza e membri esterni al municipio) e gli uffici 
comunali hanno portato avanti». Coloro che desiderano 
candidarsi alla gestione di uno o entrambi gli impianti 
devono presentare entro il 20 giugno 2011 un organico 
progetto di gestione dell’impianto sportivo: in cambio 
della gestione, il convenzionato avrà garantito l’utiliz-
zo gratuito dell’impianto, con un risparmio notevole.
«E’ evidente - spiega Torza - che le nuove convenzioni 
sono tese a responsabilizzare maggiormente le società 
sportive ad una gestione più corretta e puntuale degli 
impianti. il gestore sarà pienamente e consapevolmente 
responsabile di tutto ciò che riguarda l’utilizzo degli 
impianti. Al comune, fatta salva l’indipendenza del 
gestore, spetterà il compito di controllare la correttezza 
della gestione ed eseguire le manutenzioni straordina-
rie».           
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Ora è una cascina, una 
volta ci abitavano più di 
sessanta persone. Questa 
è la Cascina Pompolina, 
una delle tante corti che 
popolano e caratterizza-
no il nostro paese. 
La sua origine è molto 
lontana nel tempo. Le 
prime notizie risalgono 
addirittura al 1552, quan-
do i proprietari di tutta la 
struttura erano i Canoni-
ci Regolari Lateranensi: 
un’antica congregazione 
di indole sacerdotale. 
Alle sue missioni parteci-
pavano a più titoli anche 
i fratelli coo-
peratori che 
esercitavano 
il sacerdozio 
comune e si 
d ed i cava n o 
all’apostolato 
da consacrati. 
Dopo di loro 
si succedet-
tero i signori 
Pavesi (detti Lottaroli) e poi i signori 
Biancardi. 
Nella Cascina Pompolina si trovava 
anche un oratorio, dedicato a San 
Filippo Neri, eretto a suo tempo da 
Giovanni Maria e Giovanni Battista 
Negri. Ora l’oratorio è interdetto e 

sulle sue pareti 
vi è posta una 
lapide con iscri-

zione dell’ingegnere Dionigi Biancardi 
(deputato al parlamento nel 1882).
Una degli elementi più caratteristici 
dell’intera costruzione è la meridiana   
solare recentemente ristrutturata, 
opera dello stesso ingegner Biancar-
di: sicuramente il fiore all’occhiello 

di questa affasci-
nante cascina. 
Altra curiosità: 
anche alla Pom-
polina alloggiaro-
no a suo tempo i 
famosi Lanziche-
necchi, i solda-
ti mercenari di 

fanteria provenienti 
dalle regioni del Sa-
cro Romano Impero, 
che combatterono tra 
la fine del XV e la fine 
del XVII secolo. I Lan-
zichenecchi sono ai 

più conosciuti per la loro comparsa 
nel capolavoro manzoniano de I Pro-
messi Sposi, quando durante la guer-
ra di successione al Ducato di Manto-
va misero a ferro e fuoco il paese di 
Renzo e Lucia diffondendo il morbo 
della peste. 
Attorno alla cascina vi sono tantissimi 
campi, coltivati per lo più a fienagio-
ne e a mais o frumento.

notizie dal comune

IL MUGNAIO (el murnè). Molto spesso chi era adet-
to a questo compito macinava il grano appena fuori 
dalla cascina, perchè la sua casa ed il mulino do-
vevano necessariamente trovarsi negli immediati 
dintorni della casci-
na. La casa del mu-
gnanio era sempre 
vicina ad un fossato 
ricco di acqua, in 
modo da far scor-
rere velocemente le 
pale che azionavano 
le mole per la maci-
natura del grano.

LO SPAZZACAMINO. 
Questa figura arri-
vava in cascina una 
o due volte l’anno: 
la prima in prima-
vera avanzata (per 
pulire le canne dei camini dalla fuligine depositatasi 
durante l’inverno) e una seconda volta in autunno 
(per pulire canne e comignoli prima della stagione 
fredda). Solitamente chi svolgeva questi lavori arri-
vava dalle montagne (bergamasche o bresciane) e 
faceva ritorno nelle proprie zone d’origine durante 

la bella stagione per lavorare nei propri poderi. Il 
loro lavoro era molto pericoloso e disagevole, per-
chè dovevano arrampicarsi su per i camini e sopra 
i tetti, respirando spesso aria malsana densa di fu-

liggine.

LO STAGNINO (el magnàn). Ar-
rivava in cascina a primavera 
tutto tutto vestito di un panno 
nero e su una specie di carrio-
la portava i ferri del mestiere. 
Aveva sempre con sé un man-
tice a manovella, delle pinze 

e delle tenaglie, 
rotoli di stagno e 
della bambagia che 
serviva per sfrega-
re o pulire il lavoro 
appena concluso, 

le pentole.

IL CIABATTINO 
(el savatè). In 
qualche caso ve-
niva anche chia-
mato el scarpè e 
veniva in cascina 
una o due volte 
al mese, oppure 
veniva apposi-
tamente in caso 
di avvenimenti 
particolarmente 
importanti come 
i matrimoni. Il 

ciabattino faceva normali scarpe, ma il più delle 
volte era chiamato a realizzare veri e propri gurlòn: 
scarpe di cuoio molto resistenti per contadini che 
dovevano durare almeno un intero anno.

tra passato e presente

Antonio Tognon
Nato a Monselice (Padova) nel 
1939. Sin dalla nascita si è trasferi-
to nel lodigiano.

LUOGHI DI ANTICA TRADIZIONE, CHE NASCONDONO AL LORO INTERNO SEGRETI, RACCONTI E SCENE DI VITA VISSUTA

POMPOLINA: TRA MERIDIANE E PROMESSI SPOSI

Farina, camini, pentole e ciabatte. Gli antichi mestieri
ALLA SCOPERTA DELLE ORIGINI/9 - ALCUNI DEI TANTI LAVORATORI CHE DI TANTO IN TANTO SBUCAVANO IN CASCINA

LA SCHEDA TECNICA
Tipologia generale: architettura 
rurale.
Tipologia specifica: cascina.
Configurazione strutturale: Casci-
na Pompolina é una corte chiusa 
estremamente trasformata nel 
tempo; la parte più antica, seppure 
trasformata, é la casa padronale; 
edificio a pianta rettangolare a cui 
si sono aggiunte delle parti a rustici, 
é un edificio a due piani fuori terra 
con mezzanino, struttura in mattoni 
pieni intonacati, struttura interna a 
piani continui, composta da elemen-
ti seriali, ha un affresco raffigurante 
una meridiana sulla fronte verso la 
corte; sul lato opposto presenta un 
portico a quattro archi, oggi chiuso 
da vetrate; tetto a due falde con 
copertura in coppi.
Uso attuale: azienda agricola.
Uso storico: destinazione originaria.
Condizione giuridica: proprietà 
privata.
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esercizi storici

Parlando di locali storici balza subito 
alla mente il Bar Giorg di via Vittorio 
Emanuele. La sua storia inizia attorno 
agli anni ’30, quando il nonno pater-
no dell’attuale titolare Mario Mo-
retti acquistò l’allora “Bar Trattoria  
dell’Agnello”.
Inizialmente il locale per la gente del 
posto, e poi per tutti i frequentatori, 
venne identificato come Bar Giorg, dal 
nome del suo primo titolare nonché  
fondatore,  Girolamo Moretti. 
Con il susseguirsi degli anni il locale 
non è rimasto solo uno dei punti di ri-
trovo per gli abitanti del paese, ma ha 
aumentato l’offerta, diventando an-
che un’apprezzata trattoria con cucina 
casalinga, prima sotto la guida della 
mamma  Teresa, oggi della zia Angela 
e della moglie Ga-
briella. Nel menu 
si alternano spe-
cialità lodigiane 
a prelibatezze di 
origine piacen-
tina, in quanto 
la famiglia di origine dell’attuale tito-
lare Mario (insediatosi poi nel 1986) 
ha vissuto a Pianello Valtidone fino al 
1965, quando il papà  Battista è succe-
duto alla guida del locale al capostipi-
te Gerolamo.
Ancora oggi quando si entra “al Giorg” 
si respira un’at-
mosfera di 
storia e di tra-
dizioni. Al suo 
interno  sono 
nate tante ini-
ziative, tra le 
quali il “Club 
della pipa”, “Il 
gruppo carto-
filo” e la sede 
locale del “Torino calcio Club”.
Il “Club delle pipa” nasce nel 1969 
grazie all’intraprendenza di Battista 
Moretti, aiutato da quattro amici: 
Gianni e Sandro Negri, Gianni Visigalli 
e Davide Zuccala. L’obiettivo del club 
era ed è tutt’ora quello di condividere 
momenti di allegria, culminanti con la 
gita annuale, le cui mete sono preva-
lentemente d’interesse socio-cultura-
le. La scelta del nome non è casuale 
ma è in onore del nonno di Mario, 
“Giorg”, che fumava la pipa; quest’ul-
tima tra l’altro è ancora oggi conserva-
ta ed esposta nella bacheca del locale. 
Come in ogni club che si rispetti, esi-
ste uno statuto con regole ben precise 
e un organigramma. La condizione ba-
silare per entrare in questo club come 
socio è quella di essere “uomo”; infat-
ti si tratta di un club per soli maschi.
Ma le vostre donne cosa ne pensano? 
Risponde Gianni Negri, uno dei fon-
datori, dicendomi che sua moglie non 

si lamenta mai ma 
è sempre conten-
ta. «Dev’essere una 
gran donna allora» 
il nostro commen-
to, ma Gianni subi-
to aggiunge «Certo, 
anche perché non 
sono sposato!».
Il racconto di Gianni prose-
gue, confermando che que-
sto è uno degli ultimi club 
rimasti nella zona, «Tanto 
rempo fa arrivavamo anche 
a 58 soci; oggi siamo in un 
trentina e piacerebbe riu-
scire a coinvolgere i giovani 
del paese; forse non tutti sono a cono-
scenza dell’esistenza di questo club, 

ma chis-
sà che 
ora cono-
s c e n d o 
la nostra 
s t o r i a , 
siano in-

curiositi dal nostro gruppo».
La vostra attività in cosa consiste? Bi-
sogna fumare la pipa?
«No, nessuno di noi la fuma. Il club 
apre le iscrizioni a gennaio e la tariffa 
mensile che è di 20 euro serve per l’or-
ganizzazione della gita annuale e per 

le due cene sociali. Sic-
come il nostro bilancio 
a fine anno deve essere 
sempre azzerato, 
quello che avanza  
spesso viene devo-
luto in beneficien-

za. Tutti gli 
anni, inoltre, 
r i cord iamo 
i soci amici 
defunti con 
una messa a loro dedicata.
Appeso nel locale c’è l’organi-
gramma del club: l’attuale presiden-
te è il signor Mario Lombardi, ma nel 
corso di tutti questi anni se ne sono 
succeduti diversi; il primo fu Davide 
Zuccala, poi Sandro Negri, seguito da 
Romano Cipolla.
Un impegno del club è l’organizzazio-
ne della gita culturale annuale. Gianni 
racconta:
«La prima uscita del gruppo fu a Mon-
tecarlo nel 1970; poi Istambul, Capri 
e Tunisi nel ’72, della quale ricordo 
una cena particolare sulla spiaggia: 
durante il pasto ci servirono una 
specie di melone, tagliato e ripieno 
di una crema fredda, simile ad un’in-
salata russa con l’aggiunta della car-

ne; erava-
mo tutti 
dubbiosi, 
n e s s u n o 
voleva as-
saggiarla 
poi l’in-
terprete ci 
ha convin-
to: ricordo 
ancora la bontà del piatto!
Per quanto riguarda Istambul mi tor-
nano alla memoria le macchine tutte 
ammaccate, cosa comprensibile, visto 
il modo in cui guidavano! Bellissima 
però la Moschea Blu: mi hanno im-
pressionato i mosaici ed i tantissimi 
tappeti; sai, all’inizio della sua storia, 
questa moschea era una cattedrale 

della repubblica veneta. Abbiamo vi-
sitato anche Atene, Barcellona, Yalta 
in Russia, luoghi straripanti di storia. 
Nonostante ciò, il ricordo più bello lo 
riservo per le crociere di 7/8 giorni.
A fine settembre andremo a Innsbruck. 
Oggi per le uscite usiamo molto il pul-
lman, ma mi piacerebbe provare l’ae-
reo, chissà, magari nei prossimi anni.
Ah, in ogni località visitata si cercava  
una pipa particolare, in modo che essa 
arricchisse la nostra collezione».

Ascoltando i racconti di Gianni si entra 
in un’atmosfera d’altri tempi e si riesce 
a percepire la bellezza di vere amicizie 
che il tempo non riuscirà a cancellare.
Il club della pipa non è l’unica attivi-
tà ludica del bar Giorg: infatti, fino a 
qualche anno fa, c’era anche un grup-
po cartofilo di grande qualità, che gi-
rava l’Italia partecipando ai tornei di 
briscola.
«C’erano anche alcune coppie di don-
ne che partecipavano a questi tornei 
- continua Gianni -, ed erano anche 
brave! A conferma della nostra qualità 
siamo arrivati quinti, su 750 coppie, al 
torneo italiano di Cremona; in questa 
occasione al rientro in paese, avvenu-
to in  tarda notte, abbiamo ricevuto 
un’accoglienza bellissima dagli amici 
del bar, tra questi il dottor Pagano e 
Battista Moretti». Mario Moretti ag-
giunge «Tra i bar del paese c’era an-
che una discreta rivalità sull’abilita nel 
gioco delle carte».
Non è mai stata ingaggiata una coppia 
forte, fortunata, perché rappresentas-
se il “Giorg” nelle gare di carte?
«No, mai fatto, mai assoldato nessuno 
…eravamo già forti!».
Gianni, e quando sbagliavi qualche 
“segno?”
«Erano dolori, mio fratello, che era il 
mio socio, mi sgridava di brutto».
Tutte le coppe vinte nel corso degli 
anni naturalmente sono esposte con 
orgoglio nella bacheca del bar. 
Non dimentichiamo, inoltre, che il 
Giorg è anche la sede del Fan Club del 
Torino calcio: ora sono affiliati al Club 
centrale di Lodi, ma quando c’era an-
cora Battistino (papà di Mario) aveva-
no organizzato direttamente diverse 
uscite allo stadio per  tifare il grande 
Toro.  
Un grande “in bocca al lupo” a Mario 
per il proseguo della sua attività e di 
tutte le iniziative che al Giorg hanno 
sede. Sperando che, in un futuro mol-
to ma molto lontano, lo scettro possa 
passare ai figli, per dare continuità a 
questa attività così importante per il 
nostro paese.

LA STORIA DI UN BAR, LA STORIA DI UNA FAMIGLIA E DI UN GRUPPO DI AMICI CHE MANTENGONO LE TRADIZIONI 

LA PIPA, LE CARTE E IL TORINO: STORIA DEL GIORG

SERVIZIO A CURA DI
Licia Martinenghi

«I frequentatori abituali, quelli che ne hanno fatto la storia e lo 
“zoccolo duro” che come me ne hanno fatto il punto centrale di 
ritrovo, sono uomini da un vissuto intenso magari al di là delle 
righe ma sicuramente plasmati da forti esperienze di vita, quelle 
che ti segnano dentro nel bene e nel male e che ti fanno reagire nel 
bene e purtroppo alle volte nel male; carattere, forza, fortuna...Chi 
lo sa?»
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SANMARTINESE DI NASCITA, ORA LAVORA AL FIANCO DEI GRUPPI MUSICALI PIU’ IMPORTANTI DEL MONDO

SAN MARTINO è SUL PALCO CON ALDO BASSI
Conoscere Aldo Bassi è  un’interessante 
e piacevole scoperta, perché è un vulca-
no d’energia. E di questi tempi penso che 
nella comunità sanmartinese c’è proprio 
bisogno di tirare il fiato e di fare un pieno 
di ottimismo. Aldo, classe 1973, ora abita 
a Boffalora D’Adda, ma è un sanmarti-
nese d’origine e di formazione che gira il 
mondo per la sua originale professione di 
cui ci racconta qui sotto, insieme ai suoi ri-
cordi di vita sanmartinese che sicuramen-
te hanno contribuito a renderlo genuino 
nella sua esuberante vitalità. 

“Io il personaggio del mese? Mi sembra 
molto strano dato che di solito il mio ruolo 
è quello di stare dietro le quinte, ma fa pia-
cere essere “nominati” nel proprio paese 
d’origine e sono contento di fare un tuffo 
nei ricordi. 
A San Martino, negli anni settanta e ot-
tanta, ho fatto tutto quello che un giova-
ne sanmartinese poteva fare: asilo, scuole 
elementari e medie, grest, il chierichetto 
(ho una foto con il vescovo e i miei com-
pagni di ventura che conservo molto ge-
losamente). I passatempi e i luoghi che 
hanno segnato la mia crescita di bambino 
sono tanti: le scivolate sul ghiaccio che si 
formava sul letame nei giorni d’inverno, 
i vestiti della festa sporcati a giocare a 
calcio all’oratorio, i salti dai prefabbricati 
dello stadio in costruzione sull’abbondan-
te nevicata del febbraio 85, le capanne 
costruite in campagna rubando le assi dai 
cantieri. Ricordo anche le chiacchiere sugli 
scalini della Chiesa e alla fermata del ‘Ma-
labarba’, le figurine Panini  e la sfida fat-
ta in Piazza del Popolo che in una fredda 
giornata invernale mi ha visto perdere per 
poi tornare a casa con così tante figurine 
da farci un album intero; i videogiochi del-
la Cooperativa mentre il juke box suonava 
The Final Countdown degli Europe. E che 
dire del torneo dei bar? La sfida Acli e Coo-
perativa era un’occasione imperdibile che 
ci richiamava ai film di “Don Camillo e Pep-
pone”. Ma ancora mi vengono in mente il 
giro della Martana a passeggio con il cane, 
la caccia alle lucciole nei giardini, i pome-
riggi estivi passati a pulire cozze per la fe-
sta dell’Unità e….. ecc. ecc.
La passione della musica, trasmessa da mio 
fratello, mi ha portato a suonare il basso: 
ringrazio ancora la famiglia Sfondrini (miei 
vicini) e i poveri passanti che si sono dovuti 
sorbire i fastidiosi inizi di un gruppo emer-
gente che vedeva nel garage della casa di 
Via Agnelli 3 un punto di ritrovo per sfoga-
re le proprie vene artistiche. La musica era 
principalmente quella degli U2 e la canzo-
ne era ‘Pride’, ripetuta all’esasperazione 
anche dieci volte in una sera. 
Proprio in quella stanza, la cui finestra ave-
va come orizzonte gli alti pini della casa del 
dottor Rossini, il sottoscritto iniziava a capi-
re che la musica era la sua passione di vita. 
C’erano stati dei tentativi diversi, vedi il ba-
sket sanmartinese (la mitica Cater ...) che 
mi ha preso per anni (in realtà ho lasciato 
le impronte più che sul campo, sulle pan-
chine delle palestre di mezza Lombardia) 
con le trasferte in quella grande e grigia 
città di Milano che all’epoca mi sembrava 

così ostile. Ma chi l’avrebbe detto che poi 
nel corso degli anni sarebbe diventata la 
mia amante, un grande luogo dove le spe-
ranze di un ragazzo di campagna potevano 
trasformarsi in sogni…? 
Dopo le superiori mi aspettava l’università, 
ma io non volevo e non potevo continuare 
ad essere uno studente, così incominciai a 
cercare  lavoro facendo quel che  capitava. 
Intanto mi si dava la possibilità di collabo-
rare con un’ex night club di San Colombano 
che voleva tirarsi a nuovo e rifarsi la faccia. 
Spesso in quelle serate bisognava esser 
forti: la musica emergente non funzionava 
e il pubblico era composto di vecchi clienti 
che più che bella musica cercavano  belle 
donne. Poi un bel giorno il proprietario di 
un grande locale, sempre di San Colomba-
no,  mi chiede di gestirne la promozione 
sul territorio e da lì ha inizio la mia avven-

tura. Recupero la Fiat Uno della mia mal-
capitata sorella Manila e inizio a girare la 
Bassa, Pavia, Piacenza, periferie di Milano, 
Crema ecc.,  a distribuire i volantini del lo-
cale. Nel mentre, a ridosso delle colline, mi 
vedo, con soli altri 150 fortunati, l’esibizio-
ne dei Radiohead (band che dopo qualche 
anno diventa uno dei fenomeni musicali 
più importanti del pianeta).  
Il mio battesimo professionale avviene 
quando partecipo, come personale di  sicu-
rezza, al debutto dei Cramberries di fronte 
a 400 persone in una San Colombano sper-
duta (la band dopo due mesi diventa la nu-
mero uno in tutte le classiche del mondo). 
E’ il  27 ottobre del ‘94. In tale occasione, 
il gestore vedendo che parlavo inglese con 
la band (malissimo, ma a lui sembrava per-
fetto) mi invita a partecipare attivamente 
alla vita del club. Così San Colombano si 
prende tutto il mio tempo e San Martino 
diventa il luogo ed il rifugio dove appog-
giare la testa alle quattro del mattino per 
poi fare colazione mentre i mie genitori 
(Corrado e Vittoria), sempre più rasse-
gnati, pranzano. In quel periodo, nell’ex 
bocciodromo in mezzo ai campi coperti di 
nebbia, ho avuto il piacere di lavorare con 
artisti quali Foo Fighters, Manic Street Pre-
achers, Sepultura,Timoria, Marlene Kuntz, 
Negrita, Edoardo Bennato, ecc
Poi il salto, la possibilità del grande giro ed 
a  23 anni mi trovo a lavorare al festival So-
noria di Milano che nel suo cast vede nomi 
importanti del rock, quali Rage Against The 
Machine, Nick Cave, No Doubt, Ash, Place-
bo ed altri. Dopo di che vengo scaraventa-
to in tour con Joe Satriani (un’icona della 
chitarra) che apriva i concerti di Santana. 

Gironzolo per l’Italia, 
ma la mia base rimane 
San Martino e la mia 
macchina una Panda 
45 ereditata, scassata 
che è già tanto che mi 
faccia muovere da San 
Martino a Lodi. 
Non passa molto 
tempo e mi trovo a 
lavorare con I Sex Pi-
stols, Massive Attack, 
Slayers ecc. Mi ricor-
do ancora la  faccia di 
Ivan Faloppa, sanmar-

tinese doc come me, quando mi sono pre-
sentato a casa sua con la pelle della bat-
teria del batterista degli Slayer autografata 
per lui… 
Poi il blocco lavorativo del ‘96, il mese di 
Natale passato a fare il dimostratore Bon-
tempi in quel della Bennet di San Martino 
e i giorni primaverili a piantare nuovi al-
beri nella casa di Via Agnelli. Ma non po-
tevo mollare!! Ed eccomi di nuovo in una 
piccola agenzia di spettacolo milanese a 
gestire il chitarrista di Ligabue Federico 
Poggipollini e a seguire i primissimi passi 
delle Vibrazioni che all’epoca avevano un 
altro nome e un altro cantante. Alla fine 
il matrimonio con la Barley Arts nel 1999. 
Tutti i giorni Milano mi ospita in una del-
le agenzie di spettacolo più grandi d’Italia 
in collegamento con le più grandi agenzie 
mondiali.  
I primi passi sono timidi, ma ben presto ci si 
trova a far nascere le Vibrazioni, a mettere 
sul palco Tiziano Ferro per poi, sul fronte 
italiano, collaborare con diversi artisti fra 
cui:  Sottotono, Timoria, Piero Pelù, Meg 
, Alberto Fortis, L’aura, Giovanni Allevi, 
Davide van De Sfross, Loredana Berté, Fin-
ley, Mondo Marcio, Ivano Fossati, Roberto 
Vecchioni, J Ax, Ligabue, Renato Zero, Mar-
racash e Negramaro. Questi ultimi li ho 
seguiti fin dall’inizio per poi concretizzare 
con loro lo Stadio di San Siro. Che soddisfa-
zione…!! Sul fronte straniero tanti, davvero 
tanti artisti: Deep Purple, Robert Plant,  
The Cure, Sting, Bruce Springsteen , 
The Chemical Brothers, Kiss, 50 cents, 
D12, Korn, Muse, Lenny Kravitz, Mika, 
The Prodigy, Lily Allen, Van Morrison, 
Queen,  Aerosmith, Tom Waits, Bryan 

Adams, Alanis Morisette, King Crimson, 
Jeff Beck, Toto, David Sylvian, Audioslave, 
Dream Theater,  Tokio Hotel, ecc, ecc.
 Non ho mai dato importanza eccessiva al 
mio lavoro che ho sempre svolto più che 
altro per il piacere che mi dà. Un episodio, 
che non posso non citare, ha segnato la 
mentalità e l’approccio alla mia vita profes-
sionale. Sting suonava al Forum di Assago, 
un concerto tutto esaurito. A San Martino, 
alle 6.30 del mattino entro da “Cantinot-
ti” (il paradiso dove da piccolo  potevo 
far segnare la merendina senza usare la 
paghetta) e compro molti cartoni di latte 
fresco che servivano per la colazione della 
squadra tecnica dell’artista. Quando alla 
signora della cassa dico, con molto orgo-
glio, che il latte sarebbe finito nel came-
rino di Sting, mi accorgo che per lei Sting 
è uno sconosciuto e mi sento chiedere se 
lavoravo ancora nelle orchestre…!? Lì mi si 
è accesa una lampadina: i personaggi con 
i quali lavoro sono importanti, ma non per 
tutti!!! Tanta gente sopravvive anche sen-
za di essi.
Professionalmente parlando comunque 
mi ritengo fortunato perché ho avuto la 
possibilità di fare esperienze importanti 
come insegnare a dei master universita-
ri sul marketing musicale, aver parlato in 
conferenze in Olanda ed Inghilterra, esse-
re stato invitato dalla Ambasciata Canade-
se a Toronto ad ascoltare nuove band, aver 
portato artisti sul palco di Amsterdam, Pa-
rigi, Mosca, Barcellona, Madrid ed altre 
città europee. 
Il lavoro è una parte importante della vita. 
Sono felice di quello che ho fatto, che sto 
facendo e spero di poter continuare a fare, 
ma sono prima di tutto soddisfatto per 
quello che sono e San Martino ma soprat-
tutto gli amici del paese in qualche manie-
ra hanno contribuito alla formazione del-
la mia persona. Credo che la classe ’73 è 
stata una delle più speciali che i banchi di 
Scuola di Via Fermi ha potuto vedere.

SERVIZIO A CURA DI
Antonella Fontana

il personaggio
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«Incrociamo le dita e speriamo che 
non piova». Nessuno lo dice, qualcu-
no lo pensa, tutti lo sperano. 
Dopo qualche anno di sof-
ferenza i Giovani di Sam-
ma sperano nel bel tempo 
per l’organizzazione della 
Festa della Musica in pre-
visione per la terza setti-
mana di giugno, come ac-
cade ormai tempo. 
Dal 16 al 20 infatti cinque 
sere di grande musica, accompagnata 
dai deliziosi piatti dello chef Benzoni. 
«Davvero ci auguriamo che quest’an-
no la fortuna ci assista - il commento 
di Alessandro Boriani, per tutti “Bu-
rianìn” -, abbiamo lavorato intensa-
mente per riuscire ad essere pronti, 
abbiamo attrezzato al meglio l’area 
feste con ore e ore di lavoro». Il menu 
sonoro di quest’anno prevederà l’ina-
gurazione con gli Shot Guns, tributo 
ai Guns n’Roses: «Abbiamo scelto di 
aprire forte - spiega il presidente dei 
Gds Giuseppe Negri -, mentre il vener-
dì sarà il momento dei Tra Liga e Real-
tà, la cover band di Ligabue che l’anno 
scorso ha portato a San Martino al-
meno 3000 spettatori. I Bobby Trap e 
i Super Up ci faranno emozionare con 
il rock coinvolgente, mentre il lunedì 
come da tradizione sarà riservato alla 
band nostrane che hanno all’interno 
almeno un componente sanmartine-
se». Quest’anno l’associazione Giova-
ni di Samma ha deciso però di respon-
sabilizzarsi: «Abbiamo fatto partire 
il progetto “+eco”: un modo per fare 

festa e divertirsi che sia più respon-
sabile - spiega l’ideatore del progetto 
Aldo Negri . 

Cercheremo in questi anni 
di arrivare all’impatto zero: 
sappiamo che sarà difficile 
ma ci proveremo. Intanto 
da quest’anno utilizzeremo 
l’energia solare  del Palaz-
zetto dello Sport e abbiamo 
eliminato la produzione di 
rifiuti plastici derivanti dal-

la somministrazione delle bevande 
eliminando le bottigliette e usando 
solo prodotti biodegradabili. Abbiamo 
sottoposto il nostro progetto anche ad 
alcuni bandi di concorso per avere un 
aiuto, aspettiamo fiduciosi: la musica 
può essere una eco di ecologia per 
tutti».

biblioteca / associazioni

VENERDI’ 15 LUGLIO
RIEMPI LA PANCIA E BALLA – AREA FESTE

DALLE 20,00 CUCINA TRADIZIONALE
ORCHESTRA PI.CA.BO DALLE 21,00

SABATO 16 LUGLIO
RIEMPI LA PANCIA E BALLA – AREA FESTE

DALLE 20,00 CUCINA TRADIZIONALE
ORCHESTRA SIMPATICI ITALIANI DALLE 21,00

DOMENICA 17 LUGLIO
RIEMPI LA PANCIA E BALLA – AREA FESTE

DALLE 20,00 CUCINA TIPICA SUD AMERICANA PER SERATA LATINA
DALLE 21,00 EL PITO – SCUOLA DANZA LATINO AMERICANA

INIZIA IL CONCORSO PER LA CREAZIONE DEL LOGO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE “DON MILANI” DI SAN MARTINO 

UN NUOVO LOGO PER LA BIBLIOTECA: VIA AL CONCORSO
Non passa mai di moda, anzi, si ri-
lancia di anno in anno. La Biblioteca 
Comunale di San Martino in Strada è 
ormai da tempo sulla cresta dell’on-
da, sia per quanto riguarda le nume-
rosissime iniziative intraprese duran-
te gli anni, sia per patrimonio librario 
e ultimamente anche di dvd.
La Commissione Biblioteca ha però 
deciso di identificare e caratterizzare 
maggiormente la Biblioteca, che fino 
a questo momento non possiede un 
logo vero e proprio. Ecco dunque che 
da quest’oggi parte il nuovo concor-
so: un bando composto da sette ar-
ticoli che disciplinano la regolarità 
dell’evento.
Ad esempio «il marchio dovrà essere 
rappresentativo delle peculiarità e di 
tutte le attività attribuite istituzional-
mente alla biblioteca, nonché della 
sua denominazione. Il logo sarà utiliz-
zato in tutte le comunicazioni formali  
e verrà usato per contraddistinguere 
tutti gli strumenti di comunicazione 
istituzionale, promozionale e pubbli-

citaria. Il simbolo grafico dovrà essere 
tale da poter essere utilizzato come 
marchio esclusivo; dovrà essere ori-
ginale, esteticamente efficace e facil-
m e n t e 
d i s t i n -
g u i b i -
le».
T a n t e 
le di-
re tt i ve 
indicate 
sul ban-
do, da 
seguire 
attenta-
m e n t e 
per po-
ter vin-
cere il 
premio 
finale: «Il progettista potrà proporre 
un solo lavoro rispettando i seguenti 
requisiti: idoneità e coerenza del logo 
per l’identificazione della Biblioteca 
Comunale “Don Milani”;  originalità 

ed efficacia comunicativa;
facilità di riproduzione (utilizzo di for-
me essenziali e linee efficaci, sempli-
cità di riproduzione su vari supporti);  

il logo 
d o v r à 
c o n t e -
nere la 
dicitura 
“Biblio-
teca Co-
munale 
Don Mi-
lani”». 
La par-
tecipa-
z i o n e 
al con-
corso è 
gratuita 
e tutta 

la documentazione richiesta dal pre-
sente bando dovrà pervenire alla Bi-
blioteca Comunale di Piazza Pagano 
entro e non oltre le ore 18,30 del 7 
settembre 2011.

Le opere verranno valutate da un’ap-
posita giuria scelta dai componenti 
della Commissione Biblioteca di San 
Martino in Strada e la data di premia-
zione verrà divulgata con apposito av-
viso sulla bacheca della associazioni in 
Municipio e sul sito web istituzionale 
del Comune. Inoltre verranno contat-
tati direttamente tutti i partecipanti.
Il vincitore si aggiudicherà un buo-
no spesa di 200 euro “culturalmente 
spendibile” presso il punto vendita 
Mediaworld di Cornegliano Lauden-
se, oltre ad un riconoscimento ufficia-
le da parte del Comune di San Mar-
tino in Strada. «Insomma un libero 
contribuito all’espressione dell’arte 
in qualsiasi forma - commenta l’as-
sessore alla cultura Paola Galimberti 
-. Una collana di libri, una collezione 
di dvd, un tablet, una macchina foto-
grafica: con questo piccolo contributo 
non mettiamo freno alla capacità di 
espressione artistica. Perchè la cultu-
ra non si sostiene solo a parole, ma 
anche con i fatti».

L’ECO DELLA FESTA DEI GDS
Da quest’anno la Pro Loco cambia mu-
sica e propone tre serate danzanti nel 
mese di luglio. 
In passato tutti erano abituati ad aspet-
tare i week end della Pro Loco a fine 
estate, come inaugurazione dell’Autur-
nno Sanmartinese. Ma le condizioni 
climatiche poco favorevoli, unite a qual-
che problema logistico, hanno convinto 
i vertici dell’organizzazione a rivedere 
i propri piani: «Abbiamo deciso di ab-
bandonare una vecchia tradizione per 
inaugurarne una nuova - il commento 
del presidente della Pro Loco Elisabetta 
Invernizzi -. Cerchiamo di concentrare 
tutte le energie in un periodo che soli-
tamente è più favorevole sia per le con-

dizioni climatiche, che come ricettività. 
Negli scorsi anni spesso l’ultima settima-
na di agosto il paese era ancora mezzo 
deserto e rischiavamo magari di spende-
re tante energie avendo poco profitto». 
L’organizzazione intanto entra nel vivo: 
«Abbiamo quasi tutto pronto. Le band 
sono già state contattate e abbiamo già 
un programma dettagliato. 
Quest’anno tra l’altro concluderemo la 
festa con una serata latino-americana, 
che si intonerà perfettamente con il no-
stro menu culinario». Nuovissima anche 
la scelta del nome da abbinare alla fe-
sta: «L’abbiamo buttata sul ridere. An-
che perchè oltre a ballare si mangerà un 
gran bene».

 RIEMPI LA PANCIA E BALLA   
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delibere/gruppi consiliari

GRUPPO CONSILIARE - INSIEME PER IL CAMBIAMENTOGRUPPO CONSILIARE - COMUNE APERTO

GIUNTA CONSIGLIO
DELIBERE

Le deliberazioni sono il risultato di un procedimento attraverso cui gli organi di governo manifestano la loro volontà. Vengono 
affisse all’albo pretorio. Per consultarle è possibile inoltrare richiesta allo sportello comunale.

40-31/03/11 CONSUNTIVO  SPESE  DI FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO E 
RELATIVA RIPARTIZIONE A CARICO DEL COMUNE DI OSSAGO LODIGIANO

41-31/03/11 APPROVAZIONE   CONVENZIONE   DI  TIROCINIO DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO

42-31/03/11 MODIFICA  ART.5  CONTRATTO DI LOCAZIONE CON WIND TELECOMUNICAZIONI S.P.A. PER 
MANTENIMENTO DI  UNA STAZIONE RADIO BASE PER LA RETE DI TELEFONIA MOBILE..

43-31/03/11 MODIFICA  DEL  REGOLAMENTO  COMUNALE  IN ORDINE  AL  CONFERIMENTO DEGLI INCARI-
CHI ESTERNI IN SEGUITO AD  ESAME  DELLA  CORTE  DEI  CONTI

44-31/03/11 MODIFICA  AL  VIGENTE REGOLAMENTO  COMUNALE PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA  DI  COLORO  CHE  RICHIEDONO  PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE

45-7/04/11 EROGAZIONE   CONTRIBUTO  ALLA  PARROCCHIA  DI  SAN  MARTINO VESCOVO  PER  CON-
CERTO  DI MUSICA SACRA E CONCERTO DI CANTI NATALIZI RELATIVI ALL’ANNO 2010

46-7/04/11 CONCESSIONE   DEL   PATROCINIO   GRATUITO  AD  ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTI-
CA OLD SOCKS BASKET SAN MARTINO

47-20/4/11 CONCESSIONE   DEL   PATROCINIO   GRATUITO  AD  ASSOCIAZIONE A.DI.CA. ONLUS PER LA 
‘FESTA DI FIDO 2011’

48-20/4/11 APPROVAZIONE PROGAMMA LAUS OPEN GAMES 2011

49-20/4/11 VARIAZIONE DI BILANCIO

50-20/4/11 ATTO DI INDIRIZZO PER COLLOCAZIONE DEI SIGG. R.G. E R.R. IN UN MINIALLOGGIO DI PRO-
PRIETA’ COMUNALE - ULTERIORE PROROGA

51-20/4/11 MODIFICA  DELIBERAZIONE DI GIUNTA N.32  DEL  03.03.2011  AD  OGGETTO  ‘APPROVAZIO-
NE CONTRATTO  PER INSTALLAZIONE DI UNA  STAZIONE RADIO E SUPPORTI DI ANTENNA..

52-12/5/11 DELIMITAZIONE DEGLI SPAZI RISERVATI ALLA PROPAGANDA DIRETTA E  INDIRETTA  PER  CON-
SULTAZIONI  REFERENDARIE  DEL 12 - 13 GIUGNO 2011

53-12/5/11 DELIMITAZIONE,   RIPARTIZIONE   E  ASSEGNAZIONE  SPAZI  PER PROPAGANDA  RELATIVA  AI 
REFERENDUM DEL 12 E 13 GIUGNO 2011 PER  CONTO  DI  PARTITI O GRUPPI POLITICI..

54-12/5/11 RIPARTIZIONE  E  ASSEGNAZIONE DI SPAZI ELETTORALI DESTINATI ALLA  PROPAGANDA  PER  I  
REFERENDUM  POPOLARI DE4L 12 E 13 GIUGNO 2011 DA PARTE DEI FIANCHEGGIATORI

55-12/5/11 ADESIONE  AL PROGETTO ‘FUORI LUOGO’: EDUCATIVA DI STRADA IN COMUNI  DEL  LODIG.

56-12/5/11 ASSEGNAZIONE  CONTRIBUTO  ‘ANTICRISI’  A  FAVORE  DEL  SIG. M.A.D.

57-12/5/11 ATTO  DI  INDIRIZZO  PER  BANDO  EROGAZIONE CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI   SPORTIVE  

14-28/03/11 LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE

15-28/03/11 ADESIONE  ALL’ASSOCIAZIONE  LODIGIANA  PER  LA COOPERAZIONE IN-
TERNAZIONALE - A.L.C.I.

16-28/03/11
RINNOVO  CONVENZIONE  PER  LO  SVOLGIMENTO  DEL SERVIZIO DI POLI-
ZIA  LOCALE  TRA  I COMUNI DI CORNEGLIANO LAUDENSE, SAN MARTINO 
IN STRADA E MASSALENGO

17-28/03/11
APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA GESTIONE ASSOCIATA DELLO 
SPORTELLO  UNICO  DELLE  ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP) CON IL COMU-
NE DI LODI

18-28/03/11 COMUNICAZIONI DEL SINDACO

19-29/4/11
LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE

20-29/4/11 APPROVAZIONE PROGRAMMA BIBLIOTECA ANNO 2011

21-29/4/11 RATIFICA VARIAZIONE DI BILANCIO

22-29/4/11
APPROVAZIONE    DEL    CONTO    CONSUNTIVO   DELL’ESERCIZIO FINAN-
ZIARIO  2010 E CONTESTUALE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINI-
STRAZIONE

23-29/4/11 APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO SPECIAL OLYMPICS ITALIA

24-29/4/11
COMUNICAZIONI DEL SINDACO

 

via Ada Negri 

 

I residenti 
auspicano un 
intervento di 
manutenzione 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

Per contattarci la nostra mail è:  
insiemeperilcambiamento@comune.sanmartinoinstrada.lo.it 

Ecco lo stato in cui versano da 

anni alcune vie del nostro paese 

Da diversi mesi manca la rete di protezione 
del cosi detto Parco Pubblico 
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CALCIO
II Categoria Figc-SANMARTINESE

CLASSIFICA
Orat. Senna 66
Frassati 65
Oriese 59
Superga Watt 56
SANMARTINESE 53
Lodivecchio 50
San Bernardo 48
Pievese 43
Sanmartinese P. 39
Borgo S.G. 35
Usom 34
Mairago 33
Alpina 31
Terranova 22
Somaglia 20
Fulgor Lod. 7

Open Csi - FC SAMMA09

CLASSIFICA
Mediglia A 30
Capufficio 27
Mediglia B 27
SAMMA09 26
Turano 26
Artech 25
Ossago 15
Picchio Pub 13
Vidardo 11

pallavolo
I DIV. -VOLLEY S.MARTINO

CLASSIFICA
Vizzolo 61
Ausliatrice 61
Eco Lat 57
ProSM 54
Volley SM giovane 51
Frassati 49
Marudo 45
Properzi 36
Riozzo 35
Spes 32
Vivivolley 26
Paullo 25
Junior Sant’Angelo 13
Frassati giov 1

BASKET
I Divisione-Gir. A

CLASSIFICA
OLD SOCKS 24
Borghebasket 18
Pandino 12
Lokomotiv09 10
Fulgor Lod. 6
Adda basket 6
San Rocco 4
Fulgor Lodiv. 0

FINALE PROMOZIONE: 
FRASSATI-OLDSOCKS 

65-63 
 

CURTATONE-OLDSOCKS

40 - 57

Classifica Capocannonieri:
16 gol - Colombo Andrea

13 gol - Gaboardi Gianluca
5 gol - Vassalli Antonio

4 gol - Pietrobon Daniele
 e Zetti Gianluca

In questo periodo si chiudono le stagioni sportive più o meno per 
tutti gli sport di squadra e allora tiriamo le somme di come si 

sono piazzate le società sportive sanmartinesi.
Buoni i piazzamenti in classifica delle due prime squadre di calcio 

del paese; nel campionato OPEN 2° divisione la compagine 
F.C. Samma è arrivata quarta con Andrea Colombo che ha bat-

tuto, solo all’ultima partita, nella classifica dei goleador il suo 
compagno di squadra Gianluca Gaboardi.

Mentre l’A.C. Sanmartinese nel girone O di seconda categoria 
figura quinta in classifica, fuori di pochi punti dalla zona play off  

, detiene il miglior attacco del campionato con 60 reti.
Il Volley San Martino ha schierato 2 squadre nel campionato di 

prima divisione, entrambe arrivate nella zona play off; le due 
formazioni si sono affrontate per poter accedere alla fase suc-

cessiva, dopo un successo per parte in gara 1 e 2, ha vinto gara 
3 la Pro Volley San Martino, che però è stata eliminata nel turno 
successivo perdendo l’ultima partita contro la prima classificata 

nella regular season.
 Ancora meglio ha fatto l’Old Socks che nel girone A della prima 

divisione di basket (Lodi, Cremona, Mantova) ha vinto tutte le 
partite anche con scarti importanti e poi ha trionfato anche nel 

triangolare centrando il passaggio in Promozione.
Infine l’Esor, dopo un’annata soddisfacente per tutte le squadre, 

ha organizzato il II memorial Mario Colladio per le categorie 
esordienti, pulcini 2000, pulcini misti e piccoli amici. I tornei sono 

tutti quadrangolari all’italiana e sono stati purtroppo rovinati 
dal maltempo.

IL BILANCIO di Christopher Saccomani 

la porta della sanmartinese 
perde la sua saracinesca
Si chiama Carlo Grisanti e tutti lo conosco-
no semplicemente come il Griso. Una vita 
spesa a difendere i colori e la porta della 
Sanmartinese, la squadra che gli ha rega-
lato tantissime emozioni: dalle giovanili, 
alla Promozione passando per Prima e 
Seconda Categoria. Un portiere autentico 
esempio di professionalità e dedizione
Quando hai iniziato a giocare a pallone? 
Con che squarda?
Sono nato nel 1976 e ho iniziato a giocare 
a pallone a 5 anni 
nella Doverese
Racconta breve-
mente la tua ca-
riera, descriven-
do le squadre 
nelle quali hai 
militato.
Ho iniziato nella 
Doverese dove 
ho giocato nella 
categoria Pulci-
ni/Esordienti fino 
all’età di 9 anni, 
poi ho giocato nell’ A.C. Sanmartinese nel-
la categoria Giovanissimi con i compianti 
Toto (come allenatore) e Giampiero Ma-
donini (come baluardo difensivo). Nell’89 
e nel ‘90 sono passato ai Giovanissimi del-
la Cagliero, che mi hanno portato a gioca-
re le finali regionali con la rappresentativa 

p r o v i n -
ciale gui-
data da 
G i a n n i 
Pesatori. 
Dal ‘91 al 

‘93 ho giocato nell’under 21 regionale del 
San Colombano (mentre al sabato gioca-
vo nell’Esor sanmartinese Csi, ovviamen-
te come mezza punta tutto fantasia). Poi 
nel 1994 sono ritoranto alla A.C. Sanmar-
tinese, il resto è storia recente.

Le categorie nelle 
quali hai giocato?
Seconda Categoria, 
Prima e Promozione, 
tutte con la Sanmar-
tinese

L’allenatore che ti 
è rimasto di più nel 
cuore, o un compa-
gno di squadra?
Sicuramente gli alle-
natori che mi sono 
rimasti nel cuore 
per motivi diversi 
(senza nulla togliere 
agli altri) sono sta-

ti “Paolone” Daccò e PierLuigi Corsi. Per 
quanto riguarda un compagno di squadra 
è difficile dirlo, credo che ogni ragazzo 
con cui ho avuto l’onore di giocare mi ab-
bia lasciato qualcosa. Ma se proprio devo 
fare un nome direi Max Uberti, la sua 
umiltà mi è stata di insegnamento. 
Qualche aneddoto  da raccontare?
Forse il più bello che mi è rimasto in 
mente è stato il mio esordio a 5 anni in 
un torneo a Boffalora: appena entrato 

nel secondo tempo prendo goal da me-
tacampo. Penso di essere stato l’unico 
portiere ad aver preso il primo goal della 
carriera senza aver toccato prima nean-
che un pallone!
Perchè hai deciso di terminare quest’an-
no?
Di perchè ce ne sarebbero tanti. Penso 
in questi 30 anni di aver dato e ricevuto 
molto da questo sport ed ora è giunto il 
momento di lasciar spazio ai giovani (si 
dice così per dire che si diventa vecchi, 
giusto?!?) e poi quando mi ricapita di 
concludere la carriera vincendo 7-1 da 
capitano e parando un rigore?
Vorrei concludere dicendo a tutti i ragazzi 
che praticano questo sport che in qualsia-
si squadra andrete a giocare dovete vivere 
questo sport sempre con serietà, abbiate 
sempre rispetto per tutti , ma paura di 
nessuno. Soprattutto però divertitevi per-
chè il calcio in fondo è un sempre gioco! 

Partendo dall’alto in senso 
orario, una foto di repertorio 
degli Old Socks San Martino 
guidati da Cristiano Marini, 
che hanno vinto il campiona-
to di Prima Divisione, con-
quistandosi il passaggio in 
Promozione. A fianco Andrea 
Colombo con il trofeo di capo-
cannoniere del campionato e 
alcuni rappresentanti dell’Fc 
Samma alla serata di premia-
zione. Sotto e a lato le foto di 
Carlo Grisanti.

In ogni edizione troveranno  spazio a rotazione tutti gli 
sport del nostro  paese. Per suggerimenti e informazioni  
sulle vostre società scrivete a 
“ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it”
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«Crediamo fortemente in questo tipo di manifesta-
zioni, che attraverso lo spettacolo raccontano ar-
gomenti sociali molto fini ed importanti, capaci di 
entrare nel cuore e nella testa dei bambini più di 
tante chiacchiere». Con queste parole pronunciate 
da Carlo Stroppa ha preso il via venerdì pomeriggio 
l’iniziativa organizzata dalla Old Soks di San Marti-
no in Strada con la collaborazione dell’Amministra-
zione Comunale. Un’iniziativa di sport unificato, 
durante la quale bambini e atleti in carrozzella han-
no giocato assieme per un paio d’ore: tutto pensato 
per abbattere le barriere, di qualsiasi tipo esse sia-
no: «Abbiamo voluto fortemente questo momento 
- continua Stroppa, dirigente della società sportiva 
cestistica sanmartinese -, per far capire ai bambi-
ni in quale modo lo sport possa contribuire a far si 
che le barriere tra atleti super affermati, amatori, 
bambini e diversamente abili possano diventare più 
piccole e quindi più facilmente superabili». Presso 
il Palazzetto dello Sport sanmartinese erano infat-

ti presenti tutti i bambini delle scuole elementari, i 
piccoli atleti dell’Old Soks, i campioni dell’Assigeco 
Daniel Yerandy e Howard Saint-Roos e soprattutto 
gli atleti in carrozzina della Regia Basket di Villa-
nova D’Arda con una guest star che corrisponde al 
nome di Joe Sabbia. «E’ stato sicuramente un bel 
momento - commenta l’assessore all’istruzione del 
comune di San Martino in Strada Paola Galimberti 
-, subito i bambini delle elementari che hanno fatto 
da cornice alle partite hanno iniziato a fare il tifo e si 

sono appassionati a questa sfida. Credo che questa 
iniziativa sia stata davvero utile a livello formativo: 
parlare e argomentare è molto utile, ma quando gli 
esempi concreti sono sotto gli occhi di tutti è sicura-
mente più efficace. 
Un grazie particolare a coloro che hanno parteci-
pato, ma soprattutto alla Old Socks che ancora una 
volta si è dimostrata attenta e sensibile non solo in 
materia di sport ma anche e soprattutto di educa-
zione e formazione». 

QUANDO IL BASKET 
ABBATTE LE BARRIERE
BELLA INIZIATIVA DEGLI OLD SOCKS CHE HANNO PORTATO A SAN MARTINO GLI 
ATLETI IN CARROZZELLA DELLA SOCIETA’ REGIA BASKET DI VILLANOVA D’ARDA

Ai campionati mondiali Wukf di Karate, che si sono 
svolti a Lignano Sabbiadoro dal 27 al 29 maggio, i 
nostri tre eroi si sono nuovamente contraddistinti 
per i risultati eccezionali. Questi i loro trionfi: 

CATEGORIA VETERANI:
Lorenzo Bergamaschi - Argento
CATEGORIA SENIORES:
Maurizio Sala - Bronzo
KATA SqUADRE 
Bergamaschi/Chiarini/Sala - Argento
Al mondiale erano presenti 48 nazioni e 59 federa-
zioni.

MAURI LORE CHRISTIAN
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informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449820

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
lunedì dalle 8,30 alle 11,30.

Tel.: 0371449831
e-mail: vigilanza@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Martedì: 9,30 - 11,30 / 15 - 18,30;
Mercoledì: 14,30 - 18,30;
Giovedì: 9,30 - 11,30 / 14,30 - 18,30;
Venerdì: 14,30 - 18,00;
Sabato: 10 - 12,30 / 14,30 - 18
Tel.: 0371475039
e-mail: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Lunedì e Mercoledì dalle 14 alle 16. 
Sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.
Per il servizio gratuito di raccolta a domicilio degli 
ingombranti, chiamare Astem allo 0371450245.

Orari cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Un benvenuto ai nuovi nati:

PISATI EDOARDO, 
VIOtTI GIADA, 

RUNCO ALESSIA, 
CAVALLI MARTINO, 

LUCA LINDA, 
MERLO LETIZIA

Contatti Amministrazione comunale:
Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: luca.marini@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Vice sindaco - Angelo Gazzola 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: angelo.gazzola@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il 
sito alla sezione “organi istituzionali” 

www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Congratulazioni ai neo sposi:

Angelini Miriam e 
Curioni Massimo,

Sportelli Stefano e Di 
Taranto Lucia Pina 

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Condoglianze ai famigliari di:
Salamone Placidina

Ramella Maria
Bianche Francesca
Rossi Clara Nadia

Bernasconi Agnese
Riceviamo questa poesia da un’amica san-
martinese d’adozione che si è trasferita a 
Lodivecchio, suo paese natale. La pubbli-
chiamo volentieri, come sincero segno di af-
fetto nei confronti della nostra comunità.
  
“PAISANA PER SEMPER”

La piazzetta quasi in Chiesa,
La Chiesa quasi in piazza,
Perché la piazza non ci serve,
La piasa sèm nüm.
La spuma piccola al bar dell’oratorio,
Il sorriso grande di Andreana,
Ti allarga il cuore e conquista i bam-
bini.

Bar Nella Caffè-Cappuccio-Brioche,
Eva e Teo,
Il sindaco giovane,
Che suona il rock. 

La festa della musica,
Che scoppia giocosa e fa rumore,
Quelli che si lamentano e non ci 
dormono,
Quelli che ci dormono in tenda e non 
vedono l’ora.
L’autunno, i cachi, la trippa, 
la Cena degli Anziani.
“L’è bon el vin, porti a ca’ una feta de 
turta”,

Genitori e comodità,
Si sa.
Torno nella quasi città,
Dove un tempo c’era Lodi,
Dove ogni muretto dissepolto, divie-
ne antico sito,
Dove ogni costruttore, prima di 
scavare,
si fa il Segno della Croce col dito.
San Martino tu mi hai accolto con 
amicizia e calore,
sarà pur banale,
ma ti porterò sempre nel cuore.

(M. S.)

«Ognuno di noi ha i propri mostri, i propri fantasmi: si possono 
chiamare ossessioni, paure, condizionamenti, senso di inadegua-
tezza, aspettative e chissà in quali altri modi ancora. 
Sappiamo però, che sono vivi e sono il filtro attraverso chiun-
que matura la propria personale visione del mondo. Alcuni di 
loro li ho affrontati, per fargli sapere che li stavo salutando» 
 

(Luciano Ligabue)

...e con la tua grande slitta chissà 
adesso dove sarai, e a chi 

consegnerai tutti quei regali! 
Passo dinoccolato 

ma gambe in spalla 
e guai a fermarsi, perchè ogni 

bambino deve ricevere il suo regalo!
Quest’anno a Natale, 

brillerà una stella in più!
Ciao Babbo Natale...

GdS  

CIAO DINA


